
JohnMcEwoi, 
tirabblito 
duranti in match 
di ubato ptrw 
contro Bicker 

Volkov, 
tacila preda dì 
«BoomSoomt 
Beckor nella 
finale milanesi 
di Ieri 

Nulla sfugge al computer: la velocità della pallina, 
gli errori procurati, le battute vincenti, i drop e altre 
diavolerie. Ma questa volta non c'è bisogno di sco­
modare le statistiche del cervellone. Becker ha 
schiacciato come un tritacarne Volkov. Becker suc­
cede a Noah nell'albo d'oro del torneo indoor mila­
nese. Ormai è un habitué, aveva vinto due anni fa e 
quella volta la vittima di turno si chiamava Mecir. 

MARCO HAZZANTI 

•M MILANO Un'ora, Come 
una catena di montaggio 
trenta minuti a set. Becker, 
programmato uomo-macchi­
na, na sfornato cosi la vittoria. 
Volkov, da buon parvenu, del 
grande tennis si 6 accontenta* 
to desìi applausi. Al termine. 
mentre riceveva l'artistico tro­
feo e il meno artistico, ma più 
sostanzioso, assegno (37.500 
dollari per'Il secor|do classiti- . 
caio), è stato sommerso dai 
battimani. La gente, tra l'affer-
rnatQ ma frigido campione 
teutonico e la mascotte ha 
scélto lui: sovietico, inesperto, 

vergine di successi Ha preso 
in mano il microfono ed ha 
azzardato "Grazio, sinnon e 
sinnore .», Quasi uno «ketch. 
E 11, ancora una ovazione da 
parte del 7mlla accaldati che 
io avevano adottato, Poi, in un 
sobrio inglese, una frase ele­
gante ed educala: «Mi dispia­
ce che vi nate disturbati Sono 
mortificato di non essere stato 
fn grado'di giocare meglio di 
cosi..», 

Certo il verdetto è impieto­
so- 6-1, 6-2. Un monologo te­
desco» inframmezzato da bal­

bettii in russo. Una partita mo­
nocorde, senza emozioni. 
Un'ora di gioco scivolata via 
come una saponetta. Mai Voi- • 
kov è riuscito a stoppare l'ir­
ruenza di Becker meticoloso e 
crudele nei suoi colpi E, a 
peggiorare le cose, ci ha pen­
sato lui con errori Ingenui ed 
elementari. Arrivato a pochi 
metri dal traguardo (dopo 
aver via via eliminato Ivamse-
vic, Hlasek, Zivojinovic e Je-
len), ha innescato la retro­
marcia. Contro Becker non ci 
ha creduto neppure lui Ha 
pasticciato consegnando il 
malloppo nelle mani del bion­
do tedesco. In una finale di 
tennis il n. 4 del mondo (Bec­
ker) non può perdere contro 
il n 61 (Volkov). Un po' la 
storia codificata da Sergio 
Leone nel suo film. Quando 
due uomini con, la putola-e 
con il fucile si.4hconjirar»(4n 
un duello il primo non ha 
scampo. E cosi Volkov è rima­
sto impallinato. Per lui, oltre 
alla simpatia raccolta a piene 
mani, restano f punti Atp che 

gli faranno fare un bel balzo 
in avanti in classifica e qual­
che centinaio di dollari. SI, 
perché nonostante i sovietici 
siano arruolati dalla Federa­
zione e ncevano uno stipen­
dio fisso, hanno una provvi­
gione del 4 per cento sull'as­
segno finale. Volkov ha cosi 
tàggranellatr/900 dollari Ven-
tidue anni appena compiuti, 
nato a Kalmingrad in Lituania, 
è ormai stabilmente il numero 
2 in Urss alle spalle del capo­
stipite Chesnokov. È mancino, 
ma ha iniziato a giocare am­
bidestro si passava la racchet­
ta da una mano all'altra. Un 
incidente- al braccio destro lo 
ha costretto «a diventare» sini­
stro. Veste e calza prodotti 
dell'amencanissima Nike, E 
anche questa griffe made in 
Usa è una piccola novità del 
rivoluzionato mondo sportivo 
sovietico" SfMr&frtt' aggan­
ciato a mode, ritmi e valori 
occidentali. DI Milano gli resta 
l'impressione di un pubblico 
•un po' pazzo, del Duomo e 
della Scala. Appunti di viag­

gio, cartoline questa volta sen­
za nebbia e con il sole. E del­
l'avventura italiana gli resta il 
giudizio di Becker «Il ragazzo 
ha talento » Becker aggiunge 
milioni a milioni, nngrazia e 
riprende la corsa sulla giostra. 
•Sono migliorato. I progressi 
più importanti? Nel cervel­
lo. • 

Milano smonta i tendoni, 
concentrato di sport e monda­
nità che per una settimana ha 
scacciato il basket dal Pala-
trussardi. Per la verità gli orga­
nizzatori - come hanno de­
nunciato le associazioni di 
handicappati - avevano scac­
ciato anche un giovane para-
plegicd, Ma l'incidente si è pe­
rò ricomposto. Ieri pomeriggio 
c'è stata una manifestazione 
con tazebao che hanno ricor­
dato Il valore di parole come 
tolleranza e solidarietà. In tn-
.buda vip're- < •> • •} ^ « 
potenti- tigretti. Romiti, Trus­
sardi più i solili socialisti chic 
in prima fila tra una volée, un 
pallonetto ed il gioco degli af­
fari 

Sci. Tomba solo sesto 

E dalle nebbie esce 
l'incredibile «Ingo» 
Lo svedese Ingemar Stenmark &fon^t#$Lsucces-
so in un gara di Coppa del MonBj? vìncendo Mo 

• -slalorn'glgame di 'Aspen, nel Colorado, davanti al 
; lusserhburghese Marc Girardelli e all'altro scandi-
' rtavo Lars-Boerie Eriksson. Per Tomba solo un se­

sto posto, ottenuto con una buona seconda disce­
sa, dopo una disastrosa prima manche. La setti-

• mana prossima le gare canadesi, 

• i ASPEN Dalle nebbie del 
Colorado è uscito Stenmark. 

, Il trentalre'enrie.asso svedese 
ha vinto lo slalom gigante, 
ultima gara della trasferta 
statunitense del «Irco delia 
neve». Con una seconda 
manche strepitosa ha sca­
valcato il lussemburghese 
Girardelli, che lo aveva bat-

' luto-nella" prima' discesa,' e 
ha preceduto il connaziona-

• le Lars-Boerje Erikson, auto­
re di una splendida prova, 
Tomba e riuscito a piazzarsi 
sesto, rimontando una brut­
ta prima manche che lo ave­
va visto (Imre al quindicesi­
mo posto. 

Ancora una volta dunque 
il campione svedese non fi­
nisce di stupire. Dopo una 
luminosa carriera durata tre­
dici anni, dopo tre vittorie in 
Coppa del mondo, due 
mondiali e due allori olimpi- ' 
ci, «Ingo», che compirà tren-
taire anni II prossimo 18 
marzo, ha sfoderato tutta la 

,sua classe ed esperienza e si 
£ aggiudicato l'importante 
prova di Aspen, conquistan­

do la sua ottantaseìesìma 
vittoria in Coppa del mondo. 
Ed .è stata una gara tutt'altro 
che facile, con una prima 
manche che aveva visto l'eli­
minazione di Plrmln Zurbng-
gen e del campione del 
mondo In canea, l'austriaco 
Nlerlich, ed una seconda 
piova svoltasi in condizioni 
pressoché 'proibitive per la 
neve, e la fitta nebbia che 
gravava sul percorso. 

Per gli italiani non è anda­
ta bene anche se Tomba è 
riuscito a nmediare con la 
seconda discesa una prova 
Che poteva diventare disa­
strosa (il pettorale numero 
13 non gli ha portato certo 
fortuna), peggio è andata 
per lo sfortunato Camozzi 
(nella prima discesa si era 
classificato al terzo posto, 
subito dopo Stenmark) ca­
duto poco dopo la partenza 
della seconda piova. Ma, 
sfortuna a parte, bisogna di­
re che le condizioni meteo­
rologiche hanno influito non 
poco sull'andamento della 
gara, rendendo più difficile 

affieni 
stili peL- __ 
segnatoi, c^'it«!l»rki. J j j j j j ; 
Pietrogibvanna ed II secon­
do, forse meno tecnico .ma' 
più insidioso, dallo jugosla­
vo Kranic, E cosi i'tiecento-
npvanta metri di dislrvellòi 
complice la nebbia e la neve 
che cadeva lltta, si'Wito'tra­
sformati in una pl>tà insidio­
sa che ha provocato nume­
rose cadute, per fortuna sen­
za conseguenze; in entram­
be le manche, ; ',' ', 

Dopo la gara,dl.ieri,,la'ca-' 
rovana degtrsciatari'slspQ* 
steri la settimana prossima 
in Canada perle gare di sa­
bato e domenica prossima a 
Whistler Mountain, prima 
della trasferta giapponese. 
Per la Coppa del mondo, co­
munque, i giochi sono prati­
camente fatti, visto che con 
il gigante di Aspen Girardelli 
ha guadagnato altri venti 
punti e che Zurbriggen ha 
segnato una battuta d'arre­
sto. Per Tomba resta ancora. 
qualche possibilità di riscat­
to, anche se le sue condizio­
ni fisiche, e purtroppo que­
sta non e una novità que­
st'anno, non sembrano ga­
rantire sulla carta esiti parti­
colarmente favorevoli. Ma 
Alberto, in più di un'occa­
sione, ci ha abituato alle sor­
prese e chissà che non ne-
sca a nscattare un'annata 
decisamente negativa. 

aus 

Aitata Tomba 

Mondiali di fondo 
Di Gerita e Belmondo 
tra le «grandi» del Nord 
\9M LAUTI Settimo posto per 
Manuela Di Onta e decimo 
per Stefania Belmondo nella 
IO km di fondo femminile, 
stile libero, disputatasi ieri per 
i mondiali finlandesi di sci 
nordico. La medaglia d'oro ha 
premialo la sovietica Elena 
Valbe, l'argento la finlandese 
Mano Matikainen, il bronzo 
l'altra sovietica Alzbeta Ha-
vraneikova. Nella combinata 
nordica, dopo la prova di len 

dei 15 km. vinta dal finlandese 
Bard Jorgen, si è imposto il 
norvegese Trond Einar Elden 
davanti al sovietico Andrei 
Doundoukov e all'altro norve­
gese Trond Ame Bredesen. La 
prova del salto dal trampolino 
gigante, in programma nel po-
menggio di len, è stata rinvia­
ta dal comitato organizzatore 
a causa del forte vento (10 
metn al secondo) che spirava 
len sulla zona delle gare 

Il tedesco domina la finale 
del torneo di Milano 
Volkov, l'uomo nuovo 
del tennis sovietico, 
«stritolato» in due set 
Un'ora e poche emozioni 
Una settimana tra sport 
mondanità e gran lusso 

Con Becker non c'è posto 
per l'ultimo arrivato 

Pallavolo. Coppa delle Coppe 

In Finlandia 
la Maxicono Parma 
concede il bis 
• i VARKANS (Flnlsndla) Nel­
la finale di Coppa delle Cop­
pe maschile di pallavolo, la 
Maxicono Parma ha battuto il 
Levski Sofia per 3-0 (15-6 15-8 
15-4) Con una prestazione 
eccezionale i «ducali» hanno 
schiantato le velleità di vittona 
del Levski Sofia aggiudicando­
si per il secondo anno conse­
cutivo la vittoria nella finale di 
Coppa delle Coppe di palla­
volo. 

£ stata una gara spettacola­
re quella che hanno disputato 
i biancoazzutn parmensi, con 
un tre a zero che dimostra 
l'assoluto dominio dei ragazzi 
di Montali contro i quali la 
squadra bulgara nulla ha po­
tuto per miserie a mettere in 
discussione il risultato. 

Soltanto in due occasioni 
infatti (inizio primo e Inizio 
terzo set) il Levski si era por 
tato leggermente in avanti, 2-
0, ma i parmensi non ha.ìno 
mai avuto paura di questa 
partenza lanciata degli avver­

sari e facendo leva su un gio­
co imperfetto In ricezione (la 
percentuale e stata del 100 
per cento) e a muro (13' le 
azioni positive su f7 intervèn­
ti) hanno ben presto imposto 
i diritti della loro classe e della 
loro superiorità. 

Maxlcono: Dvorak, alani, 
Dal Zoilo, Zorzi, Bracci, Bassa-
ni, Galli, Micheletto, Penili, 
Carra, Cova, Piazza. 

Levatili Charanchov, To> 
nev, Mltev, Gantchev, Kovat. 
chev, Naklenov, Usounov, Bo-
lilov. 

A Bordeaux, nella finale 
della coppa Confederale di 
pallavolo, Il Ciesse Punica 
Padova è stato sconfino dai 
sovietici dell'Automobili»,Le­
ningrado per W> (15-111H0 
15-5), Questa ta classifica fi­
nale della Coppa Confederale; 
1) Automobile Leningrado 
(Urss); 2) Ciesse Petrarca Pa­
dova (Ita); 3) Debic Zcflbo-
ven (Bel); 4) Bordeaux 
(Fra). 

Atletica. Medaglie nella marcia per la Salvador e De Benedictis 

Gli eredi di Damilano 
salvano gli Europei azzurri 
.Ileana Salvador e Giovarmi De Benedictis^hanno 

.gliem^e^ Campionati europei indoor. Ileana ha, 
conquistato;l'argento e Giovanni il bronzo, lì resto 
ha espresso delusioni. Sono stati comunque cam­
pionati di buon livello che la gente ha gradito. Pos­
siamo considerarli un buon anticipo ai Campionati 
del mondo di Budapest tra undici giorni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• L'AIA. Ancora una volta la 
patria atletica l'ha salvata la 
marcia. Se la spedizione az- , 
zurra toma a casa con un po' 
di buon metallo - un argento 
e un bronzo - lo deve a una 
mamma veneta e a un bambi­
no abruzzese. La ventiseienne 
Ileana Salvador ha conquista-
to la medaglia d'argento sui 
tre ctìUdmelri cori una gara 
notevole perja scioltezza del­
l'azione e la sicurezza nei pro-
pn mezzi. Era favonta la ven­
tenne tedesca dell'est primati-
sta del mondo Beate Anders 
che è scappata subito e che 
nessuna delle ragazze in gara 
si è sognata,, di andare a ri­
prendere Beate ha latto gara 
a sé mentre tre atlete - la no­
stra brava mammina di Noale, 
la cecoslovacca Dana Vavra-
cova e la spagnola Reyes So-
brino - si giocavano gli altri 
due ciondoli Ileana ha lascia­
to che la spagnola, no molta 
aggraziata, si logorasse nel 
tentativo di staccarsi di dosso 
le rivali e poi l'ha attaccata 
con azione irresistibile Davve­
ro notevole . 

Ileana * maestra e da undi­
ci mesi è anche' mamma. Per 

conciliare le due cose - la 
maternità e la marcia - si è 

•messa in aspettativa. Ha dun­
que scommesso sulla marcia 
che non è certo una specialità 
che arricchisce, la Federazio­
ne le dà dieci milioni l'anno 
mentre quel che manca a co­
prire lo stipendio che non ar-
nva ce lo mette la Fiamma Vi­
cenza, la società alla quale è 
affiliata. 

Prima dei tremila metri del­
le donne il ventunenne pesca­
rese Giovanni De Benedictis 
aveva spezzato il digiuno az­
zurro prendendosi il bronzo 
dei cinque chilomeln con una 
gara intelligente ed esemplare 
sotto il profilo tecnico Da no­
tare che il ragazzo, reso cauto 
dalla non troppo felice ma 
molto salutare espenenza 
olimpica, non ci credeva mol­
to nella prova europea in 
Olanda Ci ha creduto cam-
min facendo Al terzo chilo­
metro erano in quattro a gui­
dare la gara* il sovietico Mi-
khail Chennikov, i cecoslovac­
chi Roman Mrazek e Pavel 
Blazek e il ragazzino italiano. 
A .1600 metn dal traguardo -
otto giri - Giovanni ha avuto 

appi fa per seguire Mai 

oli 

Mane Rosa 

la certezza di una medaglia. A 
quel punto, erano le 14,28, c'è 
stato il cedimento di Pavel 
Blazek contemporaneo all'at­
tacco del sovietico Giovanni 
non ha tentato di tenere il rit­
mo del rivale con la maglia 
rossa per non uscirne spezza­
to E tuttavia a due gin dal ter 
mine si è esibito in un rus/i 
impressionante. 

Giovanni ha un fratello, Ma­
no, che è appassionato di 
marcia anche se adesso è 
passato al mezzofondo. Sei 

Degnalo 1n una gara OlpWJinl 
cadde di bietletta e sl'nippe 
un femore. Quando guari'la­
sciò perdere II mezzofondo 
per dedicarsi alla marcia. •' 

•Che effetto mi. fa M é n 
considerato l'erede d| Mauri­
zio Damilano?., Giovanni ci 
ha pensato un po' e poi ha ri­
sposto che sul plano tecnico 
ha già quel che ci vuole per 
affrontare il leggendario rivaia 
senza sfigurare. «Maurizio è 

irò su un altro pianeta, Sarei 
in felice di riuscite a ottene­

re dalla marcia quel che lui ha 
ottenuto. Per me resta un mo­
dello», Giovanni e il prototipo 
del marciatore moderno che 
deve essere capace di soppor­
tare un agonismo elevatissimo 
senza perdere nulla sul plano 
dello stile. 

Si sono avute gare di buon 
livello tecnico e di notevole 
agonismo. Il salto in alto.per 
esempio, che ha avuto biso­
gno dello spareggio per asse­
gnate il successo a Oidi Mot» 
genburg sull'inatteso nero bri­
tannico Dalton Grant Bellissi­
ma la battaglia nel lungo tra 
gli olandesi Emiel Mellaaid -
vincitore con 8,14 -, Frani 
Maas (bronzo) e lo spagnolo 
Antonio Corgos. Rilevanti su) 
piano tecnico e agonistico le 
vittorie della romena Pauia 
Ivan sui 1500 e del nero bri­
tannico Colin Jackson sui €0 
ostacoli. L'Unione Sovietica 
ha conquistalo 12 medaglie, 
quattro delle quali d'oro, e ha 
preceduto la Gran Bretagna 
(nove, quattro d'oro), le Ger­
mania Federale (nove, tn 
d'oro), ta Francia (sette, due 
d'oro). 

AFFARI & 
fsppure 4S rate a partire da L 150.000 

fina al 21 febbraio poltre acquistar* una Supenìnqu» con un rman»fomento fino a 7 milioni 
stima intonai da restituir* in Ì2 rata mmsili l*peta douhr L 150.000). Oppure/ con la for­
mula 41 raft, ad estmpto,ii può avere una Supercinqut Campus 3 porte 5 marco che costo 
chiavi tn mano 1* I0.06I.06U wwneto una quoto contanti di solo L 2.287,000 (pari ad IVI 
• mono $u ttrada), l\ rimantnrt vitnt dilazionato in 48 rate tasi ripartite: il I ' anno 12 rato 
da L 150.000,* il 2' anno 12 rata da l. 200,000; il 5* anno 12 rate da 1. 350.000; il 4* anali 
U r o * d o t 300.000. 
Ogni propoito # * ruotato • tvìluppeta da Fin Renault, la finanziaria del Gruppo. 
«formatovi1 dai Cencoiiìanari ftonauft a su Teff video a pag. 655. 
In prelevila de norma/ rtwjuil 

Sapercinque Spot festival 
Olirà egli allori, un avvincente spettacolo: in TV e doi Conctuionorì Itaniilr lo grand, in ­
segno di soor Miternozionoi; 5vpercìnquef e fa posstbilini dì votar» if vostra preferire, ffd è 
qui die fo spettacolo atonia enn/iiaimanre, pertfw chi avrà ina'icolo lo spot riiuftand ime. 
giormenle vaiato, parteciperà all'estrazione di i soggiorni a Cannes per due penane in oc­
casione del prossimo Festivo} Infernazionoie del Cinema, (e cariatine per votare est ìt 
regolamento def concorso sono presso tulli ì Concessìonan Aenouff. 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 
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